
                            POR FESR/FSE MOLISE 2014-20
ASSE VII – INCLUSIONE SOCIALE

Azione 7.3.1 -Sperimentazione di alcuni progetti di innovazione sociale nel settore dell’economia sociale

AVVISO FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INNOVAZIONE SOCIALE
(P.I.S.)

A.S.P.Em. - Agricoltura Sociale per la Promozione
dell’Empowerment di donne e famiglie monoparentali con minori

del Raggruppamento temporaneo di scopo tra

Kairos Cooperativa Sociale ARL ONLUS ETS di Termoli
e

Be Free Cooperativa Sociale di Roma

Il Progetto nasce da un Avviso Pubblico di Regione Molise e intende implementare i servizi degli

Ambiti Sociali di Campobasso e Termoli e della Regione Molise per la promozione dell’inclusione

sociale  e  il  contrasto alla  lotta  della  povertà  e della  condizione di  dipendenza economica delle

donne vittime di violenza di genere, tra i principali fattori di rischio alle vittimizzazioni in tale area;

le  azioni  progettuali  prevedono  interventi  di  innovazione  sociale  in  ambito  agricolo  volti  a

promuovere l’empowerment individuale e l’inserimento socio-lavorativo anche attraverso percorsi

di creazione di ditte individuali o collettive in ambito agricolo. 

Destinatari del Progetto sono le donne vittime di violenza di genere e i loro figli (nuclei familiari

monogenitoriali), comprese le vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale e/o lavorativo. 

In  Molise  è  mancata  l’attuazione  di  iniziative  capaci  di  sviluppare  un  servizio  integrato  di

orientamento, istruzione, formazione e lavoro, in grado di coinvolgere il segmento pubblico e quello

privato  in  un  unico  progetto  volto  all’occupazione  delle  donne  vittime  di  violenze  di  genere.

A.S.P.Em. risponde alle criticità attraverso la valorizzazione della filiera agricola e produttiva del

territorio, puntando all’inserimento socio-lavorativo delle utenti delle strutture antiviolenza (Centro

AntiViolenza e casa  rifugio  Befree),  a  partire  da un  modello  incentrato  su attività  agricole  e

produttive (produzione olive,  olio EVO biologico con etichettatura,  piante  aromatiche ecc.)  e

servizi  psicologici  di  supporto  grazie  al  coinvolgimento  di  un’ampia  partnership  sociale

(agriturismi, servizi sociali comunali, associazionismo locale ecc.). 

Le azioni sono orientate all’implementazione di un Sistema di Avvio al lavoro che sia in grado di

offrire  servizi  di  orientamento  (job  orientation  ),  di  inserimento  e  re-inserimento  lavorativo,  e

sviluppo del lavoro autonomo e dell’autoimprenditorialità. 



Partnership pubblico-privata

E’ assicurata un’ampia partnership pubblico/privata sulla base di Intese già sottoscritte in fase di

redazione del Progetto pilota con:

1. Ambito Territoriale Sociale di Campobasso (nel cui territorio ricade il CAV del Molise);

2. Ambito Territoriale Sociale di Termoli (nel cui territorio è attivo un servizio di ascolto e

supporto alle donne vittime di violenza);

3. Università degli Studi del Molise (Unimol), Rettore Prof. Gianmaria Palmieri;

4. Consigliera di Parità della Regione Molise, Avv. Giuseppina Cennamo;

5. Azienda Agrituristica Montepeloso di  Di Lena Giovanni,  sito in Contrada Fonte Nuova a

Guardialfiera  (CB)  che  ospiterà  i  beneficiari  e  gli  operatori  per  attività  di  orientamento  e

supervisione;

6. Aziende e associazioni agricole molisane, professionisti agronomi e privati proprietari terrieri:

 Azienda di cibi e bevande “Terra Sacra” di Benedetto Salvatore con sede a Lupara (CB)

– Tenuta Terra Sacra;

 Associazione  Provinciale  Produttori  Olivicoli  scarl  (A.PRO.P.OL.),  legale

rappresentante Occhionero Carlo Alberto,  con sede in  c.da Monte Arcano in Larino

(CB)

 Orto d’Autore S.R.L. Società Agricola, legale rappresentante D’Arienzo Costantino, via

Calabria n. 2 a Ururi (CB);

 N. 2 proprietari  terrieri  che stipuleranno con la  Mandante uno specifico contratto  di

Comodato agricolo per la gestione di n. 2 orti e uliveti siti in agro di Guardialfiera e per

l’intera durata del Progetto, in un’ottica di economia di prossimità. 

Successivamente alla fase di start up la costituenda ATI si occuperà di implementare la filiera

con una più ampia partnership a partire da uno studio di sostenibilità e impatto socio-economico

del Progetto sulla spesa pubblica che sarà assicurato da Unimol.


